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Un incontro nella sede dello giunta 

Sulla viabilità 
concordi Regione 

e parlamentari 
Il parere sulle proposte dell'ANAS - Impe
gno a sostegno delle scelte del luglio scorso 

Manifestazioni ed iniziative 

Contro Pavimento 
dei prezzi a Siena 
petizione del PCI 

Si vogliono raccogliere migliaia di firme da inviare al 
governo - Chiesto il blocco per i generi di prima necessità 

FIRENZE — Il presidente 
Mario Leone e l'assessore 
Dino Raugi si sono incontrati 
nella sede della Regione con 
una rappresentanza dei par
lamentari toscani. Deputati e 
senatori sono stati inlormati 
sui problemi della grande 
viabilità statale che interessa 
la Toscana' in relazione al 
piano straordinario di inter
venti, programmato nel 
triennio 1979'81 con una leg
ge dello Stato e che prevede
va opere stradali di compe
tenza dell'ANAS per 2.500 mi
liardi. 

In questo piano la Toscana 
aveva assegnati 152 miliardi 
riguardanti l'ammodernamen
to della statale Aurelio, la 
costruzione di un lotto della 
strada di grande comunica
zione Firenze-Pisa-Livorno, il 
miglioramento di alcuni lotti 
della statale Cassia e l'am
modernamento di alcuni trat
ti della statale umbro casen-
tinese-rcmagnola. 

Sul piano dell'ANAS — 
hanno riferito Leone e Raugi 
ai parlamentari — il consi
glio regionale nel luglio scor
so a seguito della richiesta 
della direzione generale del
l'ANAS (richiesta avanzata 
dopo i pareri delle commis
sioni lavori pubblici del Se
nato e della Camera) ha e-
spresso unanime parere per
ché la Toscana fosse interes
sata ad 11 interventi pari a 

113 miliardi sui 152 previsti 
dal piano straordinario. 

F.' stato ricordato anche 
che il parere che la Regione 
ha dato all'ANAS tiene conto 
di un giusto equilibrio fra le 
valenze delle strade nazionali 
e di quelle regionali al fine 
di consentire una ripartizione 
dei finanziamenti che non 
mortifichi ulteriormente la 
viabilità di interesse regiona
le. 
I parlamentari che hanno 

unanimemente concordato 
con le indicazioni della Re
gione, impegnandosi a soste
nere tali scelte, hanno suc
cessivamente sollevato alcuni 
problemi che interessano la 
Toscana al fine di un comu
ne impegno per giungere a 
pronte decisioni. Tra le que
stioni esaminate la difesa del 
litorale di Marina di Massa 
che necessita di immediati 
interventi a causa della forte 
erosione marina e per 11 qua
le sono andate deserte due 
aste per l'assegnazione del 
lavori. L'inizio auspicato dei 
lavori del sabbiodotto di Via
reggio ed in particolare oer 
quanto riguarda gli ospedali 
in generale e la situazione di 
Arezzo e Pisa in particolare. 

A conclusione dell'incontro 
è stato stabilito di affrontare 
in una prossima riunione il 
piano sanitario nazionale con 
tutte le implicazioni nei vari 
centri della Toscana. 

SIENA — Iniziative e ma
nifestazioni, a partire da 
oggi, si terranno in tinta 
la provincia di Siena per 
invitare i cittadini a fir
mare una petizione pro
mossa a livello provincia
le del PCI contro l'aumen
to dei prezzi. 

I comunisti hanno infatti 
lanciato una petizione po
polare in tutta la provin
cia di Siena contro l'au
mento dei prezzi per re
spingere l'attacco, che non 
ha precedenti, alle condi
zioni di vita delle masse 
popolari. Attacco, ciie per 
altro è stato favori'o dal 
governo, elle è rimasto 
passivo ed lia anzj libera
lizzato i prezzi dei generi 
di prima necessità. 

Gli obiettivi della peti
zione — oltre al risultato 
primario che è appunto 
quello di richiamare il go
verno ad una politica più 
responsabile per impeti ire 
un ulteriore aumento dei 
prezzi ei generi di prima 
necessità — sono quelli di 
una politica economica 
programmata capace di af
frontare e rimuovere le 
cause di fondo dell'au
mento. 

Occorre una vasta mobi
litazione — si legge nel 
documento della federazio

ne comunista senese — e 
la raccolta di migliaia di 
firme, affinché il Parla
mento decida con urgenza 
le linee d'intervento in ma-

. teria di controllo di prez
zi ed esamini le proposte 
di aumento contestualmen
te alla verifica dell'applica
zione delle leggi per il ri
sanamento e lo sviluppo 
economico dei settori in
dustriale e agricolo e per 
la modernizzazione della 
rete distributiva. 

Si proceda — continua 
il documento — alla rifor
ma del CIP e dei comitati 
provinciali prezzi ed al
l'istituzione dj quelli re
gionali, al fine di coordi
nare gli interventi e assi
curare la partecipazione 
delle forze produttive e dei 
consumatori 

Forme immediate d'in
tervento sul mercato do
vranno essere coordinate 
tra enti locali, cooperative 
dj produzione, di consumo 
aziende, associazioni. So
no sostanzialmente quat
tro i punti contenuti nella 
petizione: 

1) che il governo im
pedisca ogni ulteriore au
mento del prezzo dei ge
neri di prima necessità e 
anche qualsiasi" distruzione 
di prodotti agricoli: 

2) che il parlamento 
decida con urgenza !e li
nee di intervento sia per le 
questioni immediate che di 
prospettiva nel controllo 
della formazione dei prezzi 
ed esamini contestualmen
te allo stato di approvazio
ne delle leggi sulla ri
strutturazione delle impre
se industriali e sullo svi
luppo dell'agricoltura, sul
la modernizzazione del si
stema distributivo; 

3) che si proceda ad 
una rapida riforma del 
CIP e dei comitati pro
vinciali prezzi ed alla isti
tuzione di quelli regionali. 
al fine tir coordinare i ne
cessari interventi e assicu
rare la partecipazione del
le forze produttive e dei 
consumatori alla definizio
ne dei prezzi dei beni e 
dei servizi; 

4) che vengano con
cordati tra enti locali, coo
perative dj produzione, di 
consumo, aziende, associa
zioni. forme immediate di 
intervento sul mercato 

La petizione lanciata dal
la federazione comunista 
senese conclude rivolgen
do un appello alle forze 
politiche e democratiche. 
alle organizzazioni sinda
cali e professionali, alle 
associazioni ed ai tecnici 

Cinque giorni di dibattiti, spettacoli, animazione ed incontri 

A Empoli una festa fatta dalle donne 
La manifestazione è stata portata avanti dalle donne comuniste - Un contatto diretto con la gente 
Dal centro operativo di piazza Matteotti l'iniziativa in tutta la città - Il programma delle iniziative 

EMPOLI — Una festa del
le donne comuniste. Cin
que giornate intense, da 
martedì 18 a sabato 22, 
con spettacoli, incontri, di
bat t i t i . L'ambiente — in 
piazza Matteot t i — a pri
ma vista non sembra di
scostarsi molto da quello 
tradizionale delle comuni 
feste de « l 'Un i t à» : c'è un 
bel r is torante, c'è lo s tand 
del libro, ci sono pannelli 
e striscioni. Ma è una 
impressione superriciale, 
perchè qui tu t to si colora 
di una sfumatura partico
lare: è la e questione 
femminile > che appare 
dovunque, che domina in
cont ras ta ta i cartelli, che 
la fa da padrona nel pro
gramma delle iniziative. 

C'è un manifesto, molto 
diffuso, che reca uno slo
gan emblematico e signifi
cativo: « Donna pun ta in 
alto >. Alcune compagne ce 
lo spiegano, illustrando al 

tempo stesso i motivi per 
cui hanno fatto una festa 
t u t t a per loro. « La donna 
dove riuscire sempre più 
ad essere protagonista di 
ciò che accade nella socie
tà — dicono con fermezza 
— discutere e lottare sui 
temi di maggiore interes
se; noi abbiamo organizza
to questa festa proprio per 
aprirci a tu t te le donne 
empolesi, alla popolazione 
in generale, ed iniziare un 
confronto sulle questioni 
che più ci interessano ». 

Qualità della vita e del 
lavoro, violenza, sessualità, 
sono i temi a cui è s ta to 
dedicato maggiore spazio: 
sono s ta t i scelti durante le 
t an te riunioni preparative. 
in cui ciascuno ha portato 
le sue idee e proposte. E 
si sono dimostrati temi 
azzeccati, dato che sono 
riusciti ad at t i rare l 'atten
zione delle centinaia di 
persone che in queste sere 

sono convenute in piazza 
Matteot t i . 

Dal « centro operativo » 
la festa si è diffusa anche 
in al tre part i della cittadi
na. Martedi pomeriggio, 
per esempio, uno spetta
colo di animazione si è 
svolto per le vie del cen
tro, nel cosiddetto « giro di 
Empoli >, ed ha coinvolto 
centinaia di persone, t ra 
cui moltissimi giovani. 
Giovedì pomeriggio, due 
clowns. Rosellina e Rober
ta, hanno fatto spettacolo 
di nuovo nel « giro di Em
poli >. Venerdì sera, can
zoni sull'emigrazione, nel 
centro vecchio, che è la 
zona in cui vivono molti 
emigrati. 
" Inol t re : una serata con 
Giovanna Marini, un dibat
tito su «sessualità e vio
lenza », con presentazione 
della proposta di legge del 
PCI, ed uno su « nuova 
quali tà della vita e nuova 

qualità del lavoro». Saba
to pomeriggio, esposizione 
de «I l libro dei gest i» di 
Giancarlo Masini. Tut t i i 
giorni, giochi ed animazio
ne per i bambini. 

In queste forme, le don
ne comuniste di Empoli 
hanno cercato di instaura
re un conta t to più diretto 
con la gente. Ora, a festa 
conclusa, possono dire di 
avere avuto ragione. I l 
contato c'è s t a to : diverti
mento e riflessione hanno 
fatto tu t t ' uno in questi 
cinque giorni. E poi, è già 
s tato un successo riuscire 
a met tere in piedi una fe
sta delle donne, anche se 
— le compagne ci tengono 
a sottolinearlo — con la 
collaborazione dì tu t to il 
parti to, e della FGCI. 

Tra gli s tand, in piazza 
Matteott i , le donne sono 
state davvero tan te . Gio
vani e meno giovani. An
che t an t e casalinghe, poco 

abituate ad uscire di casa, 
hanno dato j i na mano, 
preparando dolci e ta r t ine 
e poi vendendole nel loro 
stand. Per preparare la 
festa, sono s tat i organizza
ti t an t i incontri nei quar
tieri, riunioni - informali 
nelle case, per cercare col
laborazione: e cosi, è ac
caduto che anche chi non 
è comunista non avesse e-
sitazione a preparare una 
torta o una ciotola dì sugo 
per la pastasciut ta da de
st inare a d . u n a manifesta
zione così 'originale. 

«E ' s t a t a un'esperienza 
positiva — dicono le com
pagne —. Probabilmente, è 
s ta ta anche la prima nel 
suo genere: non ci risulta 
che da al tre part i ci siano 
feste delle donne comuni
ste a livello di zona, finora 
ci sono s ta te solo quelle 
nazionali ». 

Fausto Falorni 

Un convegno a Camucia di Cortona concluso da Luciano Lama 

Il piano agrozootecnico 
da sogno diventa realtà 

Insediato il comitato politico cui spetta la direzione del progetto — Le promesse di
sattese della DC — Il programma per la Valdichìana per lo sviluppo produttivo 

AREZZO - 11 piano agro
zootecnico della Valdichìana 
sta passando di categoria: da 
quella dei sogni a quella del-

. la realtà. E' stato insediato 
il comitato politico: ad esso 
spetterà la direzione politico-
programmatica del progetto. 
ad esso faranno riferimento 
i tecnici incaricati della sua 
redazione. 

A dare ufficialità a questo 
avvio concreto del piano è 
stato chiamato Luciano La
ma, intervenuto domenica a 
Camucia di Cortona in un 
convegno dedicato appunto al 
piano agro-zootecnico della 
Valdichìana. Un cinema stra
pieno di contadini, nella loro 
quasi totalità anziani e per 
molti versi stanchi e sfidu
ciati. Lo stesso Lama nelle 
conclusioni ha rilevato che 
nel dibattito le delusioni sono 
state più numerose delle spe
ranze. Delusioni maturate in 
anni e anni di promesse di
sattese. di inefficienze dei go
verni e degli enti preposti 
allo sviluppo agricolo della 
zona, vedi l'Ente Irrigazione 
Valdichìana.' carrozzone scu
do crociato. 

A giustificare queste delu
sioni bastano i dati sulla val
lata. L'industrializzazione del 
boom economico non ha for
se nemmeno sfiorato la Val
dichìana. I suoi riflessi si so
no visti nell'emigrazione e 
non in nuovi insediamenti in
dustriali. Dal "61 ad oggi i 
campi della Valdichìana han
no perso lltmila addetti, so
prattutto famiglie mezzadrili. 
Solo una parte di questi han
no trovato un'alternativa oc
cupazionale nella zona, gli al
tri sono emigrati altrove. 

Da una parte quindi uno 
sviluppo industriale ridotto e 
dall'altra un'agricoltura po
tenzialmente ricca, ma anco
rata a strutture poderali e 
aziendali per lo più di vec
chia costruzione, con sistemi 
produttivi e di coltivazione 
arretrati e ccn meccanizza
zione inadeguata. A questi da
ti negativi bisogna aggiunger
ne altri: la polverizzazione 
delle aziende agricole, le lo
ro ridotte dimensioni (otto
nove ettari in quelle mezza
drili, cinque-sei in quelle dei 
coltivatori diretti), un accen
tuato invecchiamento e fem-
minilizzazione degli addetti. 
Molti i terreni incolti e mal-
coltivati. 
- Compromesso poi appare 1' 
assetto idraulico agrario del
le reti primarie e seconda
rie di scolo, per cui si regi
strano ogni anno, durante i 
periodi di maggior piovosità, 
migliaia di ettari semisom
mersi. fino a arrivare a veri 
e propri dissesti idrogeologi
ci. Il piano agro-zootecnico 
della Valdichìana partirà 
quindi da questi dati preoc
cupanti. Ed alcuni suoi obiet
tivi primari la Confcoltivatori 
li ha indicati nel convegno 
di Camucia. 

« Dobbiamo batterci — ha 
detto Falomi. nella relazione 

introduttiva —, per la realiz
zazione dì un piano che, pur 
fortemente imperniato nella 
zootecnia, determini anche un 
forte sviluppo produttivo di 
altri settori: viticoltura, bie
ticoltura. ortofrutticoltura, ta
bacchicoltura, • olivicoltura ». 

Questi, nel progetto della 
CIC. sono gli obiettivi finali 
per un rilancio dell'agricol
tura della zona, per un suo 
ammodernamento a tutti i li
velli, per un aumento del red
dito contadino, per il poten
ziamento dell'occupazione. I 
mezzi per raggiungere que
sti obiettivi? Il piano agro
zootecnico li dovrà individua
re. ma da anni ormai questi 
sono contenuti in decine di 
documenti. 

RieDìloghiamoli: disponibi
lità dell'irrigazione in tempi 
ragionevoli, sia attraverso i 
grandi invasi (Montedoglio, 
Chiassacela. Foenna). sia at
traverso opere minori alter
native in attesa di realizza
zioni definitive: ripristino del
la sistemazione idraulico-a
graria e dell'efficenza della 
rete scolante; ricomrjosizione 
fondiaria e ampliamento dei 
poderi attraverso la scelta 
cooperativa. 

Obiettivi che Barbini, sin
daco di Cortona e presidente 
del Comitato politico per il 
Piano, ha ripreso e messo 
nella scala delle priorità: im
mediati finanziamenti per la 
bonifica della Valdichìana. in 
pratica portar via l'acqua 
cattiva, appaltando i lavori 
fin dalla prossima primave
ra; portare l'acqua buona nel
la valle: diga di Montedoglio 
e relativi sistemi di adduzio
ne delle acque dalla Valtiberi-
«a alla Valdichìana; trovare 
una Torma di gestione e so
prattutto far funzionare il fri-
gomacello di Chiusi. 

Obiettivi questi legati ad u-
na specifica realtà territoria
le ai quali vanno uniti altri 
di dimensioni nazionale e so-
vranazionale: revisione della 
politica CEE, con la cessa
zione della penalizzazione del
ie nostre produzioni, supera
mento della mezzadria e con
seguente approvazione di una 
moderna legge di affitto dei 
fondi rustici, riforma del-
l'AIMA e della Federconsorzi. 
Alla risoluzione di questi pro
blemi è legato il rilancio del
l'agricoltura. 

I contadini che hanno par
lato domenica a Camucia 

hanno detto chiaramente che 
o ci si muove adesso oppure 
lo si farà quando sarà ormai 
irrimediabilmìente tardi. Han
no confessato l'impossibilità 
di tener legati i loro figli 
alla terra. Hanno aggiunto 
che questi sono stati più sag 
gì dì loro. Hanno gettato nel
la discussione trent'anui di 
delusioni, di lavoro faticoso e 
mal ricompensato. La realiz
zazione del piano agro-zootec-
nico della Valdichìana è for
se la loro ultima speranza. 

Claudio Repek 

Incidente stradale: 
morto un operato 

GROSSETO — Un operalo 
di 45 anni, Francesco Ricciar
di, residente a Piombino, in 
corso Italia 144, è deceduto 
alle 7 di ieri mattina all'ospe
dale di Grosseto in conse
guenza delle gravi ferite ri
portate a seguito di un inci
dente stradale accaduto al
le 23,30 della notte scorsa sul
la provinciale 67, quella che 
congiunge la località di Pian-
dalma, di Castiglion della Pe
scala con Punt'Ala. 

Smentite le menzogne della DC massese 

Passata l'arroganza 
si cade nel falso 

Aveva imbastito una montatura sull'ultimo consiglio co
munale - Un documento del Partito comunista italiano 

MASSA — All'arroganza e al
le mosse propagandistiche, la 
DC massese ha fatto seguire 
le menzogne. Essa ha infatti 
tentato di imbastire una i-
gnobile montatura sui fatti 
accaduti nell'ultima • movi
mentata seduta del consiglio 
comunale. I lettori ricorde
ranno la polemica sorta in 
merito alla - surroga dell'as
sessore Renato Argeni, del 
PSI. scomparso un mese fa. 
I democristiani e gli altri 
gruppi di minoranza. PRI e 

• PSDI - ottenendo di non so
prassedere alla questione (in 
attesa che Fosco Gerorgieri, 
primo dei novi eletti, compia 
le formalità previste dal re
golamento per la successio
ne) decisero di abbandonare 
i lavori. 

Ora. per stornare l'atten
zione dei cittadini dal grave 
atto di irresponsabilità poli
tica consistito nell'abbandono 
della sala consigliare, la DC 
ha diffuso un volantino-mani
festo. nel quale accusa l'am
ministrazione di sinistra di 
aver approvato con un «atto 

di forza oltre 150 delibere », 
con l'appoggio di un consi
gliere missino. Tutto ciò è 
falso e la DC lo sa bene, ma 
l'importante è sollevare un 
polverone in vista deL-1980. 
'.La cosa però non poteva 
passare sotto silenzio ed i 
primi a smascherare questo 
tentativo sono stati i comu
nisti, con un documento nel 
quale si fa notare, preoccu
pati. il « triste modo di " far 
politica, fatto di menzogne e 
di sconsiderati attacchi, che 
ha ormai preso del tutto il 
sopravvento nella DC masse-
se». Nel documento si sotto
linea la « bassezza politica e 
culturale » a cui è giunta la 
DC in questa vicenda. 

Per quanto riguarda la 
questione del consigliere mis
sino. il documento ricorda 
che la maggioranza è tanto 
ampia da non avere bisogno 
per deliberare di nessun e-
sponente della opposizione. 

€ Nessuna compromissione. 
dunque — continua il docu
mento — (è vero invece che 
il consigliere del MSI si con

sultava di volta in volta con 
un consigliere della DC nei 
corridoi del palazzo) ma se
rio e responsabile impegno 
della maggioranza aTfinchè il 
consiglio lavori e produca 
più possibile risultati concre 
ti e positivi ». 

Questa è la realtà dei fatti. 
afferma ancora il documento 
e su questa i comunisti sono 
disponibili per un pubblico 
confronto in qualsiasi sede 

« Il comportamento dei di 
rigenti de — conclude il do 
cumento — è fonte di seria 
preoccupazione per tutti i 
cittadini democratici. Lo sca 
dimento del rapporto politic* 
non serve alla città e allo 
soluzione dei problemi. A1H 
luce di questi avvenimenti « 
sempre più necessario dir 
nei quartieri, nelle fabbriche 
ed in tutti i luoghi di lavor. 
sia promossa un'ampia mob: 

litazione democratica clic 
pur nelle differenziazioni :" 
deologiclie. veda tutti impi 
guati nella difesa delle Istitu 
zioni e nello sviluppo de!! 
vita democratica ». 

Un intervento su alcune realtà significative del mondo del lavoro 

Ancora mille problemi per le «coop» giovanili 
Si parla 7nolto di disoccu

pazione e di disgregazione 
fiovanile ma spesso si ha 

impressione che non si rie
sca ad uscire da un atteg
giamento commiserativo o di 
denuncia del problema sema 
sforzarsi di analizzarlo nei 
suoi aspetti concreti e di in
dividuare proposte di inizia
tiva politica. Con questo mio 
intervento vorrei cercare 
perciò di segnalare alcune si
tuazioni dt particolare urgen
za e individuare alcune pro
poste e terreni di iniziativa 
politica che nella nostra real
tà possano essere partico
larmente significativi. 

Innanzitutto vorrei segnala
re la situazione ancora pre
caria in cui si troiano le 
cooperative di giovani. Molte 
cooperative di giovani ri
schiano infatti di disgregarsi 
e di essere soffocate dai mil
le ostacoli che ancora oggi 
incontrano. Dopo più di due 
anni daWentrata in vigore del
la 285 i problemi per le coo
perative giovanili sono pres
sappoco sempre gli stessi: la 
difficoltà di accedere alla 
terra e di reperire adeguati 
finanziamenti, la lunghezza e 
ù costo delle procedure bu
rocratiche e rincertezza del 
loro esito. 

La legge 440 non ha finora 
di molto accresciuto le pos
sibilità per le cooperative di 
ottenere rassegnazione di 
terreni incolti e malcoltivaii: 
anzi ci troviamo nella situa
zione paradossale che questa 
legge è tuttora inoperante dal 
momento che il Commissario 
governativo ha bloccato la 
legge regionale di recepimen-
to, ma la sua entrata in vi
gore ha consentito al TAR di 
bloccare tutte le richieste di 
assegnazione che la Regione 
intendeva esaminare ancora 
secondo le modalità della 
T*ccntn ìegge. 

Qkfndt le cooperative che 

hanno richiesto terreni di 
proprietà privata non hanno 
per il momento nessuna pos
sibilità di ottenerli, ma anche 
per quelle che hanno richie
sto terreni di proprietà pub
blica la situazione non è 
molto più rosea poiché si 
trovano di fronte alle resi-
steme tenaci degli stessi enti 
pupblici e spesso non trova
no il necessario sostegno né 
in alcuni comuni e comunità 
montane e neppure talvolta 
nella stessa amministrazione 
regionale. 

E" indicativo a questo ri
guardo il caso della Coopera
tiva Xuova Agricoltura di 
Lastra a Signa. Sono quasi 
due anni che questa Coopera
tiva ha cliiesto in affitto i 
terreni della fattoria di Brac-
ciatica di proprietà delTOpe-
ra Pia Sant'Ambrogio un'a
zienda che perde annualmen
te circa 40 milioni. 

I giovani della Cooperativa 
hanno dimostrato che Brac-
cìatica può tornare ad essere 
un'azienda efficiente se ben 
coltivata ed hanno presentato 
un preciso piano di sviluppo 
aziendale. Sei Consiglio di 
Amministrazione deil'Opcra 
Pia solo i consiglieri comu
nisti hanno appoggiato le ri
chieste delta Cooperativa 
mentre gli altri consiglieri 
compreso (duole dirlo) il 
Presidente socialista, hanno 
teso a rinviare il più possibi
le una decisione ricercando 
soluzioni alternative. Oggi 
però la situazione dovrebbe 
sbloccarsi per un intervento 
del Comune di Firenze, che è 
stato chiamato a esprimere 
un parere, che tuttavia tarda 
ancora a venire. 

Anche per le cooperative 
che hanno ottenuto le terre 
richieste i problemi non sono 
finiti; enormi infatti sono le 
difficoltà per ottenere i fi
nanziamenti necessari per 
rimettere a coltura le aree 

incolte. Un esempio a questo 
riguardo è la Cooperativa E. 
Sereni di Borgo S. Lorenzo. 
Questa Cooperativa, jdopo a-
tere ottenuto l'assegnazione 
dei terreni richiesti ha pre
sentato un piano di sviluppo 
elaborato assieme all'Ente di 
Sviluppo Agricolo secondo le 
modalità previste dalla legge 
regionale n. 71. 

Il piano era stato approva
to dal Dipartimento all'Agri
coltura, ma la Cooperativa 
non ha ancora potuto ottene
re i finanziamenti richiesti 
per il mancalo intervento del 
fondo regionale di garanzia. 
Cosi i giovani dcll'E. Sereni 
aspettano ancora di sapere se 
il piano lo devono modificare 
oppure no. Per sbloccare 
questa situazione e battere le 
resistenze che sia a livello 
nazionale che a livello locale 
impediscono di soddisfare le 
legittime aspirazioni dei gio
vani cooperatori, la FGCI 
fiorentina intende sollecitare 
e sostenere nel modo più 
ampio nelle prossime setti
mane la ripresa dell'iniziativa 
di massa del movimento. 

Un secondo problema che è 
doveroso affrontare quando 
si parla di occupazione gio
vanile m Toscana è l'enorme 
diffusione del precariato. 
Sella nostra realtà spesso 
domanda e offerta di lavoro 
precario si incontrano, vi è 
cioè da un lato, per la strut
tura del sistema produttivo e 
dei servizi, la tendenza a 
restringere l'area del lavoro 
stabile e a dilatare l'occupa
zione precaria; e dall'altro li
na forte disponibilità di mol
ti giovani a preferire un la
voro a tempo parziale e non 
impegnativo per tutta la set
timana o per tutti i mesi dei
ranno. 

La mia opinione è che se è 
vero che questa tendenza può 
avere implicazioni e conse
guenze negative, è comunque 

un fenomeno che va control
lato' e governato e non può 
essere lasciato alla spontanei
tà del mercato. Si potrebbe 
quindi verificare la possibili
tà dt istituire liste specifiche 
e graduatorie pubbliche per i 
giovani che intendono svolge
re lavori a tempo parziale o 

stagionali, eliminando tutte le 
liste dei vari enti pubblici 
che forniscono lavoro tempo
raneo (le Poste. l'Ente del 
Turismo, ecc.). 

Inoltre in tal modo si of
frirebbe al movimento sinda
cale la possibilità di contrat
tare anche il lavoro a tempo 
parziale, facendo si che per 
esempio in alcune occasioni, 
per i giovani inseriti nei pro
cessi formativi l'attività lavo
rativa possa essere un utile 
complemento alla formazione 

! teorica. Certo un'iniziativa di 
questo tipo andrebbe inserita 
nel quadro più complessivo 
della riforma del collocamen
to, ma penso che forse fin da 
ora, pur in assenza di una 
modifica dell'istituto del col
locamento si potrebbe pro
muovere autonomamente la 
formazione di liste di giovani 
alla ricerca di un lavoro a 
tempo parziale su iniziativa 
per esempio del Centro socia
le giovanile proposto dalla 

I FGCI. 
Ovviamente non tutto il la

voro precario è una libera 
scelta di colui che lo svolge, 
talvolta è una condizione di 
necessità per giovani senza 
lavoro. In questo caso noi in
tendiamo batterci per la 
conquista di un lavoro stabi
le. E' il caso per esempio dei 
giovani assunti nella pubblica 
amministrazione con la legge 
285. A nostro giudizio non 
sono possibili ulteriori pro
roghe del contratto ma oc
corre garantire a questi gio
vani un'occupazione sicura, 
sulla base detta professionali
tà acquisita e neWambito dt 

una più generale riforma e 
ristrutturazione dell'ammi
nistrazione pubblica. 

Un'attenzione particolare va 
dedicata ad un gruppo di 
giovani che sono stati assunti 
dalle liste speciali nel Mezzo
giorno e mandati a lavorare 
alla sede fiorentina del-
l'INPS. Sono nuclei familiari 
interi costretti a vivere nella 
nostra città con stipendi irri
sori, 

Crediamo che il movimento 
sindacale debba farsi carico 
con più decisione dei pro
blemi di questi giovani e 
debba saper assumere una 
capacità nuova di far diven
tare oggetto di contrattazione 
tutti i problemi relativi alle 
condizioni di vita dei lavora
tori anche al di fuori del 
luogo di lavoro (casa, tra
sporti. servizi sociali >. 

Credo che tutte le questioni 
che ho elencato possano co
stituire terreni nuovi (non 
certo i soli) di ripresa dell'i
niziativa politica dei movi
menti giovanili sui temi del 
lavoro. Tale iniziativa è 
sembrata un po' assente in 
questi ultimi mesi proprio 
mentre i problemi si stanno 
riacutizzando e vi è una ri
presa dell'iniziativa operaia 
sui temi deiroccupazione 

| 'sono aperte importanti ver-
! terne al Nuovo Pignone, alla 
! Billi ecc. e si è concluso un 
! positivo accordo fra FLM e 
< Con/industria per corsi di 
• formazione per circa un cen

tinaio di giovani). 
Sarebbe indubbiamente 

grave se alle richieste delle 
' Cooperative, alle lotte .dei ; 

precari e dei lavoratori in ! 
fabbrica si rispondesse da 
parte dei movimenti giovanili 
con il disinteresse e il disim
pegno. 

Giuseppe Guida 
Giuseppe Guida 

della Segreteria della FGCI 

Marcia della FG£I contro 
l'inquinamento dell'Arbia 

SIENA — I giovani della Federazione giovanile comunista 
hanno io programma una serie di iniziative contro l'inqui
namento del torrente Arbia, uno dei corsi d'acqua più im
portanti della provincia di Siena. In questo torrente, che 
praticamente percorre metà del territorio senese in quanto 
nasce dalle colline del Chianti e sfocia nell'Ombrca- nei 
pressi di Buonconvento. si verificano spesso morie di pesci 
e distruzione di vegetazione a causa dell'inquinamento. 

Le associazioni dei pescatori hanno più volte sollevato il 
problema Arbia e l'ufficio antinquinamento di Siena è inter
venuto sic» dove i suoi poteri gli consentivano. Per salvare 
le acque del torrente la FGCI promuoverà, nelle prime setti
mane di ottobre, una serie di iniziative nelle zone nelle 
quali scorre il corso d'acqua. 

Una marcia traverserà la Val d'Arbia e raggiungerà a 
mulino del pente d'Arbia, dove si terrà un incontro con gii 
amministratori, per mettere sul tappeto i primi atti con
creti per il disinquinamento. 

Sempre nella zona del mulino i giovani faranno una festa 
e si attenderanno, probabilmente, per qualche giorno, per 
richiamare l'attenzione dell'opinione pubblica e degli organi 
competenti sul problema dell'Arbia, Non si tratta di una 
iniziativa velleitaria e volta solo «Ila necessità di parlare 
di ambiente ed ecologia. 

Al consiglio provinciale di Arezzo 

La DC fa una « gaffe » 
e rimedia... 

abbandonando Paula 
Netta contraddizione con le posizioni espres
se nel r77 sulla ricostruzione di Madonnuccia 

AREZZO — Il gruppo de alla 
Provincia di Arezzo ha ab
bandonato la sala durante 
l'ultima riunione del consi
glio. In discussione erano 
due ordini del giorno, uno 
della maggioranza e uno del
la stessa DC. relativi alla vi
cenda della ricostruzione del
l'abitato di Madonnuccia in 
località Poggiolo, in seguito 
all'esproprio determinato dal
l'inizio dei lavori di costru
zione dell'invaso di Monte-
doglio. 

Nell'ottobre '77 il consiglio 
provinciale decise, all'inani
mita. di affidare la pregetta -
zione del nuove abitato ad 
un gruppo di suoi tecnici. In 
seguito a questa delibera il 
collegio dei geometri di Arez
zo ha fatto ricorso al TAR. 
Dopo due anni la DC ha avu
to un ripensamento: non ci 
sarebbe stato niente di male. 
ma il capogruppo de. Gradi. 
ha voluto strafare* ha dichia
rato che in occasione del
l'approvazione del provvedi
mento del *77. il suo gruppo 
aveva espresso alcune per
plessità non riportate nel 
verbale in calce alla delibera
zione. 

E" stata allora riascoltata 
la registrazione di quella se
duta affinché ognuno si ren
desse conto di quanto era 
accaduto nel non troppo lon
tano ottobre '77. Il nastro ha 

parlato chiaro: nessuno aveva 
espresso dubbi sul provvedi 
mento. Superata in bellezza 
questa gaffe, il dottor Grad. 
ha espresso la nuova posizio 
ne della DC. tesa ad awalo 
rare i dubbi espressi nel ri 
cor.^o dell'ordine dei geome 
tri. 

La risposta della maggio
ranza è stata abbastanza 
chiara, anche di fronte alle 
insinuazioni democristiane di 
complicità dei funzionari del
la Provincia nella stesura del 
verbale incompleto, sempre 
quello dell'ottobre 'Ti. E' sta 
ta riconfermata la scelta fat
ta, allora ed è stata sottoli 
neata la natura strumentale 
della nuova posizione 

Il dottor Gradi ha allora 
raccolto i suoi coccini e ha 
invitato i colleghi del suo 
partito a lasciare l'aula. 

Il presidente della Provin
cia. ìtalo Monacchini. ha di
chiarato: «E' strana e con 
traddittoria la posizione della 
DC, che da una parte ha vo 
luto accettare un orientamen
to nell'interesse dei cittadini 
espropriati e dall'altra. .viMi 
base di pressioni, forse vena
te dall'ordine dei geometri o 
da parte di qualche profes
sionista della Valtiberlna, ac
cettare anche questa seemo'a 
impostazione in modo taV é\ 
voler dare ragione ajffl un! p 
ali altri». 


